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SNAI
La Strategia nazionale per le aree interne nasce come progetto sperimentale 

della Politica di coesione 2014-2020 e costituisce una delle linee strategiche di 

intervento dei Fondi strutturali europei del ciclo di programmazione 2014-2020 

e 2021-2027. Essa è sostenuta sia dai fondi europei (FESR, FSE, FEASR, FEAMP), 

per il cofinanziamento di progetti di sviluppo locale, sia da risorse nazionali.

La Strategia si pone lo scopo di contrastare, nel medio periodo, il declino 

demografico che caratterizza talune aree del Paese, definite come quelle aree 

più lontane dai poli di servizio essenziale primario e avanzato, al fine di creare 

nuove possibilità di reddito e di assicurare agli abitanti maggiore accessibilità ai 

servizi essenziali, con riferimento prioritariamente ai servizi di trasporto 

pubblico locale, di istruzione e socio-sanitari.



La Strategia Nazionale delle Aree Interne (SNAI) è nata ufficialmente nel 2013 e opera dal 2014 

(Accordo di Partenariato UE 2014-2020) nella forma di “sperimentazione”, con l’obiettivo di 

curvare alle esigenze dei territori le principali politiche pubbliche del Paese: la scuola, i trasporti, la 

sanità.

Nel nuovo Accordo di Partenariato 2021-2027 viene confermata come una vera e propria politica 

strutturale a lungo termine per le aree interne del Paese.

Ha avuto il merito di mettere in campo politiche territoriali elaborate sulla base di un modello 

«place based», ossia basato sul luogo,  con l’obiettivo primario di ridare slancio allo sviluppo dei 

luoghi remoti del Paese valorizzandone le opportunità e mettendo in campo tutti gli strumenti 

possibili per rimuovere gli ostacoli (in termini di servizi) che rappresentano il primo nemico delle 

aree interne.













La Stretegia per le Aree Interne si basa su una governance multilivello dove 

diversi livelli di governo collaborano e cooperano con i territori locali per 

promuoverne lo sviluppo attraverso un processo partecipativo.

Tale politica si basa sull'azione congiunta di 2 filoni di intervento: progetti che 

riguardano i Servizi essenziali di cittadinanza (Salute, Scuola e Mobilità), 

finanziati con fondi nazionali (i fondi SNAI stanziati con legge di stabilità) e 

progetti di Sviluppo Locale, che vengono finanziati dalle Regioni principalmente 

con i fondi strutturali e di investimento europei (Fesr, Fse, Feasr e Feamp). 



La procedura per il finanziamento dei singoli progetti sul territorio si articola in 

tre fasi principali:

• selezione delle aree, attraverso una procedura di istruttoria pubblica, svolta 

congiuntamente da tutte le Amministrazioni centrali presenti all'interno del 

Comitato Tecnico Aree Interne e dalla Regione o Provincia autonoma 

interessata ;

• approvazione della Strategia d'area da parte del Dipartimento per le Politiche 

di Coesione;

• sottoscrizione dell'Accordo di Programma Quadro (APQ), attraverso cui le 

Amministrazioni Centrali, le Regioni e i territori assumono gli impegni per 

l'attuazione degli obiettivi definiti nelle Strategie d'area. 



Nei primi 6 anni della sua sperimentazione, la SNAI ha concentrato in 72 aree 

interne, 1077 comuni e oltre 2 milioni di abitanti, risorse pari a 1 miliardo e 179 

milioni di euro (720 milioni da Fondi Strutturali e di Investimento Europei, per la 

restante parte da fondi principalmente pubblici.) 



Con l’Accordo di Partenariato 2021-2027 si è inteso rafforzare la Strategia 

Nazionale Aree Interne non solo con riferimento alle 72 aree dell’esperienza 

SNAI 2014-2020 consentendo, in limitati casi, la possibilità di rivederne il 

perimetro ma, soprattutto, con la possibilità di identificare nuove aree in una 

logica di lungo periodo che caratterizza la SNAI.

Sono state individuate 43 nuove aree interne ammissibili a cofinanziamento 

nazionale, alle quali si aggiunge, anche un’area “speciale” composta dai 35 

comuni delle isole.

 Le risorse nazionali ammontano a 4 milioni per ciascuna nuova area interna, per 

un totale di 172 milioni di euro. 



D.L. 120/2021

Il D.L. 120/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 155/2021, allo scopo di 

integrare e rafforzare il dispositivo normativo ed operativo  della legge quadro 

353/2000 è stato varato dal Governo all’indomani della tragica estate del 2021 e 

della grave emergenza ambientale avvenuta in diverse regioni, investite da estesi 

e ripetuti incendi boschivi.

Il suddetto decreto ha disposto, oltre  alle varie misure in tema di previsione, 

prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi, l'utilizzo di quota parte delle 

risorse assegnate alla SNAI, e non utilizzate, alla specifica finalità della 

prevenzione degli incendi boschivi nelle aree interne.  



Nello specifico l’art. 4, comma 2  ha disposto che nell'ambito della Strategia 

nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese (SNAI), una quota delle 

risorse non impegnate, autorizzate dalla Legge di Bilancio 2020,  articolo 1 della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, a valere sul Fondo di rotazione di cui alla legge 

16 aprile 1987, n. 183, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2021 e a 40 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, sia  destinata al finanziamento in 

favore degli enti territoriali di interventi volti a prevenire gli incendi boschivi 

nelle aree interne del Paese in cui il rischio di incendio è elevato, anche con 

riguardo alle aree naturali protette di cui all'articolo 8 della legge n. 353/2000, 

tenendo conto di quanto previsto dalle classificazioni di carattere regionale 

elaborate nell’ambito dei piani AIB.



Al riguardo, il Comitato tecnico per le aree interne, il CTAI, organismo di 

governance della SNAI, nel quale si definisce la procedura per l’individuazione 

degli interventi finanziabili, nella riunione del 4 aprile del 2022 ha espresso 

parere favorevole alla destinazione sul totale di 40 ml per l’annualità 2022, di 

39,8 ml di euro alle 72 aree interne identificate nel ciclo 2014- 2020, finalizzati 

alla prevenzione e al contrasto degli incendi boschivi, in ragione di quote uguali 

di 552,778 mila euro per ciascuna area interna, salvo diverso riparto indicato da 

ogni regione e da ogni provincia autonoma di riferimento. 



Tali risorse sono state ripartite con delibera CIPESS 14 aprile 2022, n. 8, 

pubblicata in G.U .n. 149 del 28 giugno 2022.  In particolare, la delibera assegna  

20 milioni di euro (annualita' 2021), al Ministero dell'Interno-Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco per il finanziamento di interventi ricadenti in comuni 

classificati come «interni» in base alla mappatura delle aree interne del ciclo 

2021-2027, e considerati a priorita' alta, con riguardo anche alle aree naturali 

protette, relativi al rafforzamento di sei presidi rurali; 39,8 milioni di euro 

(annualita' 2022), per il finanziamento di interventi ricadenti nelle 72 aree 

interne del ciclo 2014-2020 e altri 40 ml di euro (annualità 2023), che vedono 

come destinatarie le 43 nuove aree e il “progetto speciale isole minori”.



COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

DELIBERA 14 aprile 2022 

Strategia nazionale per le aree interne (SNAI). Assegnazione di risorse in favore 

di interventi finalizzati alla prevenzione e al contrasto degli incendi boschivi ex 

articolo 4, comma 2, decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120. (Delibera n. 

8/2022). 



Gli  interventi di ciascuna Area ammessi a finanziamento, in sostanza prevedono acquisti e forniture di strumenti utili 

a:

• effettuare manutenzione e pulizia delle aree boschive per mantenere i boschi in condizioni ottimali, riducendo il 

rischio di roghi in situazioni con eccessiva presenza di arbusti  e di biomassa, specialmente nelle aree vicine ai 

centri abitati;

• prevedere strategie di vigilanza durante i periodi di maggiore rischio;

• realizzare infrastrutture, quali vasche di rifornimento idrico utili ad accelerare gli interventi di spegnimento degli 

incendi;

• realizzare vie di accesso e tracciati spartifuoco; 

• realizzare interventi  di manutenzione e ripristino delle strade rurali e forestali per rendere più veloce ed agevole 

lo spegnimento;  

• adeguare gli invasi e i punti di approvvigionamento idrico; 

• acquistare kit costituiti da vasche mobili e attrezzature per la preparazione di miscele ritardanti.



Gli interventi sono orientati al principio fondamentale di tutela degli ecosistemi 

e degli habitat. 

Al fine della realizzazione delle opere, l'approvazione del progetto definitivo, 

corredato di una relazione geologica sulle probabili conseguenze in termini di 

tenuta idrogeologica del suolo interessato da incendi boschivi, equivale a 

dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dei lavori. 

Agli interventi da realizzare si applicano le procedure di speciale accelerazione e 

semplificazione di cui all'articolo 58 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.



Gli Enti territoriali destinatari delle risorse hanno l’obbligo di redigere la scheda 

progettuale, o scheda di intervento, come predisposta dall’Agenzia per la 

coesione territoriale,  contenente gli elementi utili per la verifica della coerenza 

degli investimenti proposti con gli obiettivi e i vincoli di destinazione. 











• Gli interventi sono volti a:

•  contrastare l’abbandono  di attività di cura del bosco;

• prevedere postazioni di atterraggio di mezzi di soccorso;

• realizzare infrastrutture quali vasche di rifornimento idrico utili ad accelerare 

gli interventi di spegnimento degli incendi;

• realizzare vie di accesso e tracciati spartifuoco atti a consentire il passaggio 

dei mezzi di spegnimento;

• Inoltre, ai sensi della Strategia Forestale Nazionale, tra i progetti rientrano le 

seguenti attività:

• tenere attività di pulizia e manutenzione delle aree periurbane finalizzate alla 

prevenzione degli incendi; 

• acquistare  mezzi e strumentazioni destinati al contrasto degli incendi 

boschivi;



• realizzare interventi selvicolturali di prevenzione e di ausilio alla lotta attiva 

agli incendi con particolare attenzione alle aree ad alto e medio rischio 

incendi; aree periurbane , di interfaccia  e ad elevato rischio per l’incolumità 

pubblica;

• migliorare i sistemi di sorveglianza diffusa e di allarme rapido;

• applicare la tecnica del fuoco prescritto nelle aree suscettibili agli incendi;

• disporre il pagamento anche delle spese per le progettazioni forestali, come 

spese tecniche ammissibili;



• realizzare ripulitura sottobosco - ripulitura viabilità forestale 

• sistemare, manutenere e ripristinare i punti di rifornimento idrico presenti;

•  creare nuovi punti di rifornimento idrico;

• ricostituire soprassuoli boschivi danneggiati dagli incendi;

• bonificare i soprassuoli boschivi percorsi dagli incendi; 



• provvedere al pagamento degli  emolumenti degli operai forestali stagionali, 

assunti dal soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi;

• provvedere al pagamento di quota parte  degli  emolumenti del personale 

dipendente del soggetto attuatore impiegato per la progettazione, direzione 

dei lavori e attività amministrativa legata agli interventi da realizzare.



Il finanziamento è in favore degli enti territoriali, quindi il soggetto attuatore può 

essere la regione o direttamente il comune che è anche beneficiario delle 

risorse.

Il trasferimento delle risorse è disposto dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, sulla base delle disposizioni di pagamento informatizzate inoltrate dalle 

regioni sul sistema informativo della Ragioneria generale dello Stato/Ispettorato 

generale per i rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE), in favore dei 

soggetti attuatori degli interventi finanziati, ovvero in favore delle 

regioni/province autonome, secondo le modalità di cui alla legge n. 183 del 

1987.



L 'erogazione del finanziamento da parte della regione ai soggetti attuatori 

avviene secondo le seguenti modalità: 

• a titolo di anticipazione, sulla base, di apposita richiesta inoltrata dalla 

Regione o Provincia Autonoma, titolare;

• a titolo di pagamento intermedio sulla base di apposite richieste di rimborso 

inoltrate dalla regione titolare;



• a titolo di  saldo sulla base di richiesta di rimborso, pari a circa il 10% della 

dotazione finanziaria complessiva a carico del Fondo di rotazione attestante 

l'avvenuto completamento dell'intervento, corredata di apposita relazione di 

chiusura da comunicare anche all'Agenzia per la coesione territoriale e alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento per le politiche di  

coesione.

Per ciascuna area interna, fermo restando l’importo massimo attribuito, possono 

essere presentati anche più schede progettuali.  
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Spesso l’unica risposta politica al problema sembra essere l’aumento delle 

risorse (mezzi aerei e terrestri ed attrezzature),  che è sicuramente auspicabile e 

importante,  ma non determinante.

Si tende a porre troppa enfasi sui servizi di emergenza e quindi sulla lotta attiva 

agli incendi e non abbastanza sulla prevenzione e sulla gestione dei territori. 

Esiste oggi un po’ ovunque, un esorbitante disequilibrio tra le risorse spese nella 

gestione dell’emergenza rispetto a quelle spese nella prevenzione.



Le statistiche, invece,  evidenziano come, nonostante l’aumento di mezzi e delle 

risorse per lo spegnimento, ogni anno la tendenza è di un aumento notevole 

della grandezza degli incendi boschivi, sempre più pericolosi e con numeri di 

vittime crescenti. Si preferisce la delega alla poderosa macchina  di estinzione, 

piuttosto che creare le fire wise communities, cioè comunità esperte e 

consapevoli di fronte al fuoco, sia in prevenzione che in estinzione.

Emerge ancora una sostanziale resistenza al cambio di paradigma, tranne poche 

regioni virtuose.



E’ necessario cambiare rotta, predisporre sui territori viabilità e infrastrutture 

adeguate; attivare veri e propri piani organici di manutenzione e modalità di 

gestione corrette che analizzino gli ecosistemi e contemplino i nuovi rischi 

generati dai cambiamenti climatici; affidare ai privati la gestione dei boschi e dei 

terreni incolti, vedasi al riguardo la possibilità di dare piena attuazione alle 

Associazioni fondiarie; rendere obbligatoria la redazione dei piani di gestione 

forestale sostenibile, sia come condizione per l’utilizzo della manodopera che 

per l’accesso ai fondi pubblici; incentivare il ruolo dell’agricoltore che è il primo 

custode del territorio e il primo presidio contro gli incendi.

Bisogna lavorare su molti fronti, nella piena consapevolezza che il “non 

intervento” come tutela non è praticabile.



Occorre una politica di prevenzione più ambiziosa che non si riduca allo 

spegnimento delle fiamme, ma che sia concentrata sulla “gestione del 

territorio”, una gestione forestale continuativa, e non solo nei  mesi estivi.     

Maggiori investimenti in previsione e prevenzione, come dimostrato da 

un'ampia letteratura scientifica specialistica, possono contribuire all’efficacia e 

alla sicurezza della lotta attiva, all'abbattimento dei suoi costi, nonché alla 

riduzione delle conseguenze negative degli incendi. 



La risposta emergenziale pur necessaria non risolve le cause e non può alla lunga 

essere efficace. Occorre invece una preparazione strategica del territorio per 

renderlo meno esposto al rischio di incendi, passando da una impostazione 

puramente reattiva (cioè basata sulla reazione o risposta immediata 

all’insorgenza di un evento) ad una impostazione proattiva, basata cioè sulla 

prevenzione.



La prevenzione boschiva è consapevolezza e responsabilità. 

La lotta al fuoco in Italia segue ancora un approccio emergenziale, che si concentra principalmente sull’estinzione 

degli incendi piuttosto che sulla loro prevenzione. 

Alla base c’è l’idea che il fuoco rappresenti sempre una minaccia. Invece, il fuoco costituisce un elemento 

naturale che in alcuni casi può aiutare a prevenire effetti disastrosi in tempi medio-lunghi. Un esempio è il “fuoco 

prescritto” una tecnica che consente di ridurre l’eccessiva vegetazione esposta alle fiamme.

 Necessità di una pianificazione, soprattutto su scala locale,  con piani di gestione . Ciò significa agire a livello di 

territorio e porre in essere azioni ed interventi che agiscono sinergicamente sia sulla componente umana, (che 

non può continuare ad esser spettatore inerte e passivo di interventi di estinzione spesso inadeguati rispetto alle 

caratteristiche dell’incendio in corso), che su quella fisica cioè il territorio, attivando in esse azioni sinergiche e 

interconnesse che hanno la funzione di ridurre l’intensità attesa di eventuali incendi che dovessero occorrere.



Il D.L. incendi ha stanziato altri 40 milioni di euro che devono essere ancora ripartiti. I territori 

aspettano quelle risorse, bisogna agire celermente.

I territori hanno una grande responsabilità, perché diversamente dal passato in cui erano abituati a 

essere sussidiati, ora hanno una maggiore autonomia e un  peso determinante, ma al tempo stesso le 

amministrazioni centrali settoriali dello Stato devono impegnarsi a  dare urgente seguito e impulso ai 

progetti.

Questo impegno è chiesto dalla parte più profonda del Paese e se sarà mantenuto permetterà di 

costruire non solo il futuro di questi territori, ma quello dell’Italia intera, perché la questione aree 

interne è e deve rimanere una questione nazionale. 



Grazie per l’attenzione 
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